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BISOGNA SALVAGUARDARE LA PACE
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Demostene, Sulla Pace, 13
Prima di tutto io sostengo che è necessario ammettere senza discussione una cosa: che, cioè, sia che si vogliano provvedere alla città alleati, sia aiuti finanziari, sia qualche altro vantaggio, si potrà farlo senza venir meno alla pace ormai in vigore; non già perché sia straordinaria e degna di voi; ma, qualunque ormai essa sia, sarebbe stato più vantaggioso per i nostri interessi che non si fosse mai conclusa, piuttosto che, già stipulata, debba esser violata per causa nostra. Difatti noi abbiamo perduti molti di quei vantaggi che, quando c’erano, ci rendevano allora la guerra pii’ sicura e più facile che non ora.
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